Erano come pecore che non hanno pastore

Sabato 4 FEBBRAIO (Mc 6,30-34)

Uno è il vero problema di Dio: trovare veri pastori per il suo gregge. Nonostante il suo costante impegno, ecco qual era la situazione del suo gregge: “Voi tutte, bestie dei campi, venite a mangiare; voi tutte, bestie della foresta, venite. I suoi guardiani sono tutti ciechi, non capiscono nulla. Sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare; sonnecchiano accovacciati, amano appisolarsi. Ma questi cani avidi, che non sanno saziarsi, sono i pastori che non capiscono nulla. Ognuno segue la sua via, ognuno bada al proprio interesse, senza eccezione. «Venite, io prenderò del vino e ci ubriacheremo di bevande inebrianti. Domani sarà come oggi, e molto più ancora»” (Is 56,9-12). Il gregge è allo sbando. Ognuno ne fa strage a suo piacimento. 
Anche Geremia ha parole di fuoco contro i cattivi pastori: “Poiché dal settentrione sale contro di essa un popolo che ridurrà la sua terra a un deserto: non vi abiterà più nessuno. Uomini e animali fuggono, se ne vanno. In quei giorni e in quel tempo – oracolo del Signore – verranno i figli d’Israele insieme con i figli di Giuda; cammineranno piangendo e cercheranno il Signore, loro Dio. Domanderanno di Sion, verso cui sono fissi i loro volti: “Venite, uniamoci al Signore con un’alleanza eterna, che non sia mai dimenticata”. Gregge di pecore sperdute era il mio popolo, i loro pastori le avevano sviate, le avevano fatte smarrire per i monti; esse andavano di monte in colle, avevano dimenticato il loro ovile. Quanti le trovavano, le divoravano, e i loro nemici dicevano: “Non ne siamo colpevoli, perché essi hanno peccato contro il Signore, sede di giustizia e speranza dei loro padri” (Ger 50,3-7). 
Con Ezechiele la condizione del gregge di Dio sembra aggravarsi: “Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, profetizza contro i pastori d’Israele, profetizza e riferisci ai pastori: Così dice il Signore Dio: Guai ai pastori d’Israele, che pascono se stessi! I pastori non dovrebbero forse pascere il gregge? Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana, ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate il gregge. Non avete reso forti le pecore deboli, non avete curato le inferme, non avete fasciato quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca delle smarrite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza. Per colpa del pastore si sono disperse e sono preda di tutte le bestie selvatiche: sono sbandate. Vanno errando le mie pecore su tutti i monti e su ogni colle elevato, le mie pecore si disperdono su tutto il territorio del paese e nessuno va in cerca di loro e se ne cura” (Ez 34,1-6). 
Viene Gesù sulla nostra terra. Cosa dice del suo popolo? Che esso è un gregge senza pastore. Sono tutte pecore sbandate. Ognuna cammina seguendo il suo cuore. Poiché nessuno dona ad esse il vero Dio, ogni pecora si fa il suo Dio e se lo fa secondo proprie immaginazioni e fantasie. Gesù non le può lasciare allo sbando. Abbandona ogni altro progetto precedentemente fatto e si mette ad insegnare loro molte cose. 
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
Le pecore hanno bisogno di buoni pastori. Il pastore è tutto per le pecore. È lui che le deve guidare secondo giustizia e verità. È lui che le deve formare nella più pura e santa conoscenza della rivelazione. È  lui che deve insegnare loro ciò che è bene e ciò che è male. È sempre lui che deve correggere vizi, difetti, errori, eresie, false comprensioni di Dio, bugiardi convincimenti, modi errati di adorazione.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date alle pecore buoni pastori. 
